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Gaia Cesare

«Pronfondo rammarico per il
tragico incidente». Un invito in
Israele al Papa. La rassicurazio-
ne che il conflitto nella Striscia
potrebbe presto essere interrot-
to perché «i negoziati stanno
procedendo» e «siamo vicini a
un accordo» di tregua. Il primo
ministro israeliano Benjamin
Netanyahu si mobilita personal-
mente con una telefonata al Pon-
tefice Leone XIV dopo lo choc e
l’indignazione internazionale
per «l’errore» - così lo ha defini-
to Israele - ai danni della parroc-
chia della Sacra Famiglia a Ga-
za, l’attacco di giovedì all’unica
chiesa cattolica nella Striscia pa-
lestinese, che ha provocato tre
vittime civili e una decina di feri-
ti, tra cui il parroco, padre Ga-
briel Romanelli.

Il colloquio è avvenuto dopo
che Israele ha autorizzato ieri

con una mossa inconsueta l’in-
gresso a Gaza del cardinale Pier-
battista Pizzaballa, patriarca lati-
no di Gerusalemme, e di Teofilo
III, patriarca greco-ortodosso. I
due leader cristiani sono entrati
nella Striscia con un mossa sim-
bolica: l’ingresso con loro di un
carico di 500 tonnellate di aiuti
per la popolazione civile, come
ha ricordato il vicepresidente
del Consiglio e ministro degli
Esteri Antonio Tajani.

Nella telefonata con Leone
XIV, Netanyahu ha chiarito le
circostanze del «tragico inciden-
te», in cui - ha spiegato il pre-
mier - «alcune munizioni vagan-
ti hanno accidentalmente colpi-
to la chiesa» di Gaza. Dal canto
suo, il Papa ha chiesto che «ven-
ga ridato slancio all’azione nego-
ziale» e si raggiunga non solo un
cessate il fuoco, ma «la fine del-
la guerra». Il Pontefice ha anche
espresso nuovamente la sua pre-

occupazione per la drammatica
situazione umanitaria dei gaza-
wi, «il cui prezzo straziante è pa-
gato in modo particolare da
bambini, anziani e persone ma-
late» e aver ribadito «l’urgenza
di proteggere i luoghi di culto e
soprattutto i fedeli e tutte le per-
sone in Palestina ed Israele».

Prima del colloquio con il pri-

mo ministro israeliano, il Ponte-
fice ha sentito il cardinale Pizza-
balla in visita a Gaza per infor-
marsi della situazione «dopo
l’ingiustificabile attacco» e per
lanciare un appello per «ferma-
re l’inutile strage di innocenti».

A Gaza, nonostante i buoni
propositi, si continua a morire.

Ieri le vittime negli attacchi
israeliani dal Nord di Jabalia al
Sud di Khan Younis sono state
circa una trentina. Tra queste le
Idf, le Forze di Difesa Israeliane,
hanno annunciato di aver ucci-
so il comandante del battaglio-
ne Daraj-Tuffah di Hamas che
avrebbe condotto l'attacco a
Israele il 7 ottobre 2023, Muham-

mad Ghaseen.
Quanto alle trattative, a spe-

gnere l’ottimismo di Netanyahu
ha pensato subito dopo le sue
parole confortanti proprio Ha-
mas. In un video, il portavoce
delle Brigate Ezzedine al-Qas-
sam, braccio armato degli isla-
misti, ha accusato Israele di

aver respinto una proposta di in-
tesa che prevedeva il rilascio di
tutti gli ostaggi in una sola volta,
circostanza sulla quale da tem-
po premono i familiari dei rapi-
ti. «Se il nemico rimane ostinato
in questo round di negoziati,
non possiamo garantire un ritor-
no alle proposte di accordo par-
ziale, inclusa l'offerta di scam-
bio di 10 ostaggi». Immediata la
replica al Times of Israel di un
alto funzionario israeliano, che
rassicura sul proseguimento del-
le trattative ma spiega che Ha-
mas non sta facendo progressi
sul rapporto tra prigionieri rila-
sciati e ostaggi durante i collo-
qui a Doha. «Israele è pronto a
portare a termine i negoziati
con Hamas, ma il rifiuto e la reti-
cenza sollevano dubbi sulla sua
serietà. Non appena Hamas apri-
rà la strada, saremo in grado di
fare progressi». Finora, insom-
ma, ancora un nulla di fatto.

Fausto Biloslavo

«Pazi snajper» - «attenzione cec-
chino» - era scritto sulle lenzuola,
lungo il viale di Sarajevo, durante
l’assedio. Enormi teli bianchi pen-
zolanti nelle vie laterali servivano
a limitare la visuale dei franchi tira-
tori a caccia di militari o civili sen-
za distinzione. Nel quartiere serbo
di Grbavcia oltre il fiume, che ta-
glia in due la capitale bosniaca, si
annidavano i cecchini. Oppure
con armi più pesanti sparavano
dalle colline che dominano Saraje-
vo. Le voci dei «safari tour» di da-
narosi stranieri, che pure dall’Ita-
lia venivano a fare il tiro al piccio-
ne con gli assediati, circolavano co-
me una leggenda. L’inchiesta aper-

ta dalla procura di Milano, grazie
all’instancabile lavoro d’inchiesta
dello scrittore e regista Ezio Gavaz-
zeni, potrebbe fare luce sull’orrore
dei «safari tour», anche se dopo 30
anni sarà dura.

Volontari russi, un americano di
origine serbe arrivato da New
York, greci spinti dalla comune fe-
de ortodossa, hanno combattuto
al fianco dei serbi e sparato su Sa-
rajevo. Italiani forse c’erano e Ga-
vazzeni ne avrebbe individuato
uno, ma durante la guerra si guar-
davano bene dal farsi beccare dai
giornalisti. A differenza dei russi,
che servivano come minaccia pro-
pagandistica. «Un cittadino ameri-
cano, serbo di origine, era arrivato
apposta da New York per sparare

alle persone a Sarajevo, ai
bambini, alle perso-
ne vere» racconta
il fotografo, Mario
Boccia, in una toc-
cante video testimo-
nianze «The Story Be-
hind The Photo». Una
serie in rete realizzata
da un sopravvissuto
all’assedio, che ha perso
il fratello ucciso dai cec-
chini. L’americano rac-
contava al fotografo italia-
no, che «era figlio dei cetni-
ci andati via dopo la secon-
da guerra mondiale e rifugia-
ti in America» per salvarsi dalle
esecuzioni e infoibamenti di Tito.
A Grbavica, alla periferia di Saraje-

vo, si faceva fotografare un greco
arruolato dai serbi. «È vero che al-
cuni russi combattono al nostro
fianco, ma come volontari e non
mercenari, con gradi e regole dei
nostri reparti. E se la Nato decides-
se follemente di intervenire in Bo-
snia ne arriverebbero degli altri,
magari in compagnia di italiani e

inglesi, per darci una ma-
no». Parole del generale
Milan Gvero, vice-coman-
dante dell’assedio di Sa-
rajevo, che avevo incon-
trato nel dicembre del
1992. La Nato interven-
ne e i «volontari» rus-
si, qualche dozzina,
non cambiarono le
sorti del conflitto.
Gvero è morto do-
po essere stato
condannato a so-
li cinque anni

dal Tribunale in-
ternazionale per crimini

di guerra nell’ex Jugoslavia. Italia-
ni e inglesi non li ho mai visti a
Sarajevo, ma un pugno di conna-
zionali aveva aderito alla «brigata

Garibaldi», un’unità formata dal
capitano Dragan, ex legionario ser-
bo, nell’entroterra dalmata.

«Constantin, Vladimir, Alexan-
der, Fiodor...» erano i nomi dei
volontari russi nelle file dei serbo
bosniaci del generale Ratko Mla-
dic. Per raggiungerli bisognava
percorrere 600 chilometri di tragit-
to tortuoso e a tratti pericoloso fi-
no a Trebinje, davanti a Ragusa
(Dubrovnik), sotto attacco. Due
fratelli russi appena arruolati veni-
vano da San Pietroburgo. Serghiej
e Alexander erano caduti nei pri-
mi tre mesi di guerra. Il coman-
dante, che chiamavano «tenente»
era un ex ufficiale della flotta so-
vietica del Baltico. «I reduci
dell’Afghanistan vogliono tornare
in prima linea proprio in Bosnia
per continuare la guerra contro i
mujaheddin che per loro non si è
mai conclusa» spiegava il tenen-
te. Al fianco dei musulmani com-
battevano i volontari della guerra
santa, anche afghani, di stanza a
Zenica. I russi raccontavano di es-
sere arrivati via Belgrado con
«normale» visto turistico.

IL CASO Durante il conflitto nei Balcani

Americani, greci e russi a Sarajevo
Tutti ai «safari tour» per sparare ai civili
I racconti dei sopravvissuti sul macabro «gioco» in guerra

MEDIORIENTE L’attacco alla chiesa cattolica della «Sacra famiglia»

Pizzaballa a Gaza, scuse di Bibi al Papa
Il cardinale nella Striscia con 500 tonnellate di aiuti. Netanyahu invita Leone in Israele

LA VISITA
Il cardinale
Pierbattista
Pizzaballa,
patriarca
latino di
Gerusalemme,
e il Patriarca
greco
ortodosso
Teofilo III
nella Striscia
di Gaza dopo
l’attacco
israeliano

Il Pontefice chiede lo stop al conflitto. Il premier
lo rassicura: «Vicini a un accordo sugli ostaggi»
Ma nei negoziati restano le distanze con Hamas
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